DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE
(art. 10, c. 1, lett. d) D.P.R. 270/10 e ss.mm.ii.)
Realizzazione 
1) Finalità del D.P.P.

Il presente DPP è stato redatto a supporto di una procedura di evidenza pubblica “Concorso di progettazione” volta all’individuazione del miglior progetto preliminare relativo dell’intero complesso scolastico per il quale si prevede la realizzazione in due successivi stralci funzionali di cui il primo del valore complessivo pari al finanziamento regionale.

Con successiva procedura negoziata al vincitore del concorso sarà affidata la progettazione definitiva del primo stralcio funzionale da assumersi a base di un appalto per la progettazione esecutiva e costruzione.

Con procedura negoziata al vincitore del concorso sarà affidata successivamente   anche la progettazione definitiva del secondo stralcio, ad   ottenimento del relativo finanziamento.
3) Principi generali per la redazione del bando di progettazione

Il concorso di progettazione risulta disciplinato dalle seguenti disposizioni normative:

D.lgs. 163/06:

· Art. 99. comma 2) lett. a) “concorsi di progettazione indetti nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi” dove “la «soglia» è il valore stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di servizi, compresi gli eventuali premi di partecipazione o versamenti ai partecipanti” 

· Art. 99. comma 3 ”Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti esclusivamente progetti o piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto preliminare”

· Art. 99. comma 5. “Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. Al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti dal bando, possono essere affidati con procedura negoziata senza bando i successivi livelli di progettazione. Tale possibilità e il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando” 

· Art. 101  comma 2 “Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per i lavori, i soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h)” 

· Art. 107. comma 1) “La commissione giudicatrice opera con autonomia di giudizio ed esamina i piani e i progetti presentati dai candidati in forma anonima e unicamente sulla base dei criteri specificati nel bando di concorso. L'anonimato deve essere rispettato sino alla conclusione dei lavori della commissione”

· Art. 107. comma 2) “La commissione redige un verbale, sottoscritto da tutti i suoi componenti, che espone le ragioni delle scelte effettuate in ordine ai meriti di ciascun progetto, le osservazioni pertinenti e tutti i chiarimenti necessari al fine di dare conto delle valutazioni finali”

·  “ Il bando per i concorsi di progettazione, contiene l’indicazione:

lett. a) della procedura di aggiudicazione prescelta;

lett. c) descrizione del progetto;

lett. f) dei criteri di valutazione delle proposte progettuali;

lett. g) del "peso" o del "punteggio" da attribuire, con somma pari a cento e con gradazione rapportata all’importanza relativa di ciascuno, agli elementi di giudizio nei quali è scomponibile la valutazione del progetto oggetto del concorso;

lett. h) dell’indicazione del carattere vincolante o meno della decisione della commissione giudicatrice;

lett. i) del costo massimo di realizzazione all’intervento da progettare determinato sulla base di valori parametrici fissati nel bando stesso;

lett. l) delle informazioni circa le modalità di presentazione dei progetti;

lett. m) l’indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare la documentazione

· Art. 60 comma 2) “Il bando contiene anche le informazioni circa le modalità di ritiro degli elaborati non premiati e per i quali non è stato disposto il rimborso spese, nonché l’eventuale facoltà della commissione di menzionare i progetti che, pur non premiati, presentano profili di particolare interesse”

· Art. 60 comma 3)  “Al bando di gara sono allegate le planimetrie con le curve di livello riguardanti le aree interessate dall’intervento, le relazioni e i grafici relativi alle indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche effettuate sulle medesime aree nonché il documento preliminare alla progettazione..”

· Art. 61 comma 1): “La valutazione delle proposte progettuali presentate al concorso di progettazione è eseguita sulla base dei criteri e dei metodi contenuti nell’allegato C.

ALLEGATO C (estratto)

La valutazione delle proposte progettuali presentate ad un concorso di progettazione è eseguita individuando, per ogni proposta e per ogni elemento di valutazione previsto nel bando di gara, un indice convenzionale del valore dell’elemento in esame; l’individuazione è effettuata per gli elementi di valutazione di natura qualitativa (quali le caratteristiche architettoniche, funzionali, tecnologiche, innovative), determinando per ognuno di essi un coefficiente, variabili tra zero ed uno, attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari e determinando sulla base dei suddetti coefficienti una graduatoria delle proposte; la graduatoria è compilata impiegando il metodo aggregativo - compensatore di cui all'allegato

ALLEGATO B
Metodo aggregativo-compensatore 
L’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula:

C(a) = S n [ Wi *   V(a)i ]
dove:

C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a);

n= numero totale dei requisiti

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno;

S n = sommatoria.

I coefficienti V(a) i sono determinati:

per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa quali il valore tecnico ed estetico delle opere progettate, le modalità di gestione attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; 

3) Breve storia dell’I.P.S.S.A.R. di Rieti

9) Indicazioni generali per la redazione del progetto
10) Analisi del fabbisogno
Quadro economico progetto preliminare 1° e  2° stralcio
	 Lavori a corpo
	             9.000.000.00 

	A.1.1
	IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA
	
	

	A.1.2
	ONERI SICUREZZA (NON SOGGETTI A RIBASSO)
	5.00%
	

	 
	 
	Sommano (A.1.1 + A.2.2)
	

	B
	SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

	B.1
	lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto (Iva inclusa):
	 
	

	B.2
	rilievi, accertamenti ed indagini (Iva inclusa)
	 
	

	B.3
	allacciamento ai pubblici servizi (Iva Inclusa)
	 
	

	B.4
	imprevisti e arrotondamenti (IVA inclusa)
	 
	

	B.5
	acquisizione aree ed immobili:
	 
	

	B.6
	accantonamenti art. 133 comma 3 legge 163/2006
	 
	

	B.7
	Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
	 
	   

	 
	Incentivi RUP
	0.4%
	          7.200.00 
	 
	 

	 
	Incentivi Gruppo di progetto
	0.8%
	        72.000.00 
	 
	 

	 
	Altre spese tecniche
	4.7%
	      425.000.00 
	 
	 

	 
	 
	Sommano
	 
	      504.200.00 
	 
	

	B.8
	spese per attività di consulenza o di supporto
	 
	

	B.9
	spese per commissioni giudicatrici:
	 
	

	B.10
	spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche:
	 
	

	B.11
	spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici:
	0.50%
	

	B.12
	IVA ed eventuali altre imposte:
	 
	

	 
	IVA sui lavori
	10%
	900.000.00
	 
	

	 
	INARCASSA
	4%
	20.400.00
	 
	

	 
	IVA su spese tecniche e inarcassa
	20%
	106.080.00
	 
	

	 
	 
	TOTALE B
	

	 
	 
	TOTALE A + B
	


Quadro economico progetto definitivo 1° stralcio
	 Lavori a corpo
	

	A.1.1
	IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA
	
	

	A.1.2
	ONERI SICUREZZA (NON SOGGETTI A RIBASSO)
	5.00%
	

	 
	 
	Sommano (A.1.1 + A.2.2)
	

	
	
	
	
	
	
	

	B
	SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

	B.1
	lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto (Iva inclusa):
	 
	                          -   

	B.2
	rilievi, accertamenti ed indagini (Iva e oneri inclusi)
	 
	

	B.3
	allacciamento ai pubblici servizi (Iva Inclusa)
	 
	

	B.4
	imprevisti e arrotondamenti (IVA inclusa)
	 
	

	B.5
	acquisizione aree ed immobili:
	 
	

	B.6
	accantonamenti art. 133 comma 3 legge 163/2006
	1.00%
	

	B.7
	Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
	 
	

	 
	Incentivi RUP
	0.4%
	          2.880.00 
	 
	 

	 
	Incentivi Gruppo di progetto
	0.8%
	        28.800.00 
	 
	 

	 
	Spese tecniche
	5.3%
	      190.000.00 
	 
	 

	 
	 
	Sommano
	 
	      221.680.00 
	 
	

	B.8
	spese per attività di consulenza o di supporto
	 
	

	B.9
	spese per commissioni giudicatrici:
	 
	

	B.10
	spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche:
	 
	

	B.11
	spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici:
	0.50%
	

	B.12
	IVA ed eventuali altre imposte:
	 
	

	 
	IVA sui lavori
	10%
	360.000.00
	 
	

	 
	INARCASSA
	4%
	9.320.00
	 
	

	 
	IVA su spese tecniche e inarcassa
	20%
	48.464.00
	 
	

	 
	 
	TOTALE B
	

	 
	 
	TOTALE A + B
	


Quadro economico progetto definitivo 2° stralcio
	Lavori a corpo
	

	A.1.1
	IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA
	
	

	A.1.2
	ONERI SICUREZZA (NON SOGGETTI A RIBASSO)
	5.00%
	

	 
	 
	Sommano (A.1.1 + A.2.2)
	

	B
	SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

	B.1
	lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto (Iva inclusa):
	 
	

	B.2
	rilievi, accertamenti ed indagini (Iva inclusa)
	 
	

	B.3
	allacciamento ai pubblici servizi (Iva Inclusa)
	 
	

	B.4
	imprevisti e arrotondamenti (IVA inclusa)
	2.00%
	

	B.5
	acquisizione aree ed immobili:
	0.00%
	

	B.6
	accantonamenti art. 133 comma 3 legge 163/2006
	1.00%
	

	B.7
	Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
	 
	   

	 
	Incentivi RUP
	0.4%
	          4.320.00 
	 
	 

	 
	Incentivi Gruppo di progetto
	0.8%
	        43.200.00 
	 
	 

	 
	Altre spese tecniche
	4.4%
	      235.000.00 
	 
	 

	 
	 
	Sommano
	 
	      282.520.00 
	 
	

	B.8
	spese per attività di consulenza o di supporto
	0.00%
	

	B.9
	spese per commissioni giudicatrici:
	0.00%
	

	B.10
	spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche:
	 
	

	B.11
	spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici:
	0.50%
	

	B.12
	IVA ed eventuali altre imposte:
	 
	

	 
	IVA sui lavori
	10%
	540.000.00
	 
	

	 
	INARCASSA
	4%
	11.080.00
	 
	

	 
	IVA su spese tecniche e inarcassa
	20%
	57.616.00
	 
	

	 
	 
	TOTALE B
	

	 
	 
	TOTALE A + B
	


13) modalità di presentazione dei progetti in concorso

La progettazione preliminare  oggetto del concorso di progettazione verrà svolta al fine dell’acquisizione dei pareri e nulla osta previsti per la realizzazione dell’opera e cioè fino alla redazione del progetto definitivo (da eseguirsi da parte dell’aggiudicatario del concorso) per l’indizione di un appalto di progettazione ed esecuzione (appalto integrato).


Il progetto preliminare in concorso dovrà essere costituito dai seguenti elaborati da redigersi in fogli formato A3/A4  per le relazioni ed i computi  ed in formato A1/A0 (ripiegati in formato A4) per gli elaborati grafici:
1. Relazione illustrativa:

1.1. descrizione dell’intervento e  degli obiettivi della progettazione;

1.2. motivazione delle scelte progettuali ed architettoniche; 

2. Relazione tecnica:

2.1. normativa di settore applicata
2.2. caratteristiche tecniche e costruttive dell’opera e protezione sismica

2.3. dimensionamento dell’intervento;

2.4. verifica degli standard urbanistici, dimensionali e funzionali;

2.5. cubature e le superfici utili;

2.6. dotazione di verde e parcheggi

2.7. impianti tecnici e tecnologici

3. Relazione tecnica ambientale

3.1. descrizione delle sensibilità ambientali delle aree interessate dal progetto;
3.2. caratteristiche del progetto derivanti dall’applicazione delle “Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e di bioedilizia” - L.R. 27 Maggio 2008, n. 6,;

3.3. inserimento storico-paesaggistico dell’intervento 

3.4. misure mitigative e/o compensative degli impatti paesistici adottate sui margini ed all’interno dell’intervento;  

3.5. modalità di mitigazione del rischio idraulico

4. Elaborati grafici architettonici

4.1. Planimetria generale di progetto in scala 1:500 con sistemazioni esterne

4.2. Piante architettoniche dei diversi livelli in scala 1:100

4.3. Sezioni architettoniche significative in scala 1:100

4.4. Prospetti architettonici in scala 1:100

4.5. Stralci tipologici e costruttivi dei prospetti e delle sezioni in scala 1:50

4.6. Schematizzazione delle dotazioni impiantistiche e tecniche

5. Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 

6. Computo metrico estimativo su prezzario Regione Lazio

7. Analisi nuovi prezzi

8. Quadro economico

9. Rappresentazioni 3D

9.1. Foto inserimento aereo del complesso scolastico

9.2. Viste prospettiche interne ed esterne 

Gli elaborati del progetto dovranno essere piegati e fascicolati con il frontespizio in formato A4 
14) Oneri a carico del vincitore del concorso

Il progetto vincitore resta di proprietà esclusiva dell’Amministrazione.
Al fine dell’approvazione del progetto da parte dell’Amministrazione ,, il concorrente aggiudicatario, entro non oltre 20 giorni dalla relativa comunicazione, dovrà consegnare al RUP n° _____ copie cartacee e in formato digitale del progetto preliminare debitamente firmate e sottoscritte.

Il progetto preliminare andrà integrato a cura del progettista con gli elaborati necessari ad acquisire nulla osta e/o i pareri per l’approvazione della variante urbanistica nel comune di Rieti anche a i fini della formalizzazione del vincolo preordinato all’esproprio, da effettuarsi per effetto delle previsioni di cui all’art. 10 comma 1 e dell’art. 11del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e precisamente:

1. Tavola di inquadramento territoriale 

15) Redazione del progetto definitivo da parte del concorrente vincitore

Al vincitore del concorso saranno affidati i servizi tecnici di ingegneria relativi alla redazione del progetto definitivo del primo stralcio funzionale e ad ottenimento delle risorse finanziarie del secondo stralcio..
Il progetto definitivo, in 10 copie cartacee e in formato digitale debitamente sottoscritte, dovrà essere consegnato entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione dell’affidamento dell’incarico da parte del RUP.

Il progetto definitivo, redatto in conformità al progetto preliminare, dovrà essere redatto in misura adeguata per l’ottenimento delle relative autorizzazioni e nulla osta, da ottenersi mediante ricorso alla conferenza dei servizi.

Il progetto definitivo dovrà contenere i seguenti elaborati:

a) relazione descrittiva sul progetto del primo stralcio

b) relazione tecnica generale sul progetto di primo stralcio 

c) relazioni tecniche specialistiche – geologica – idraulica - sismica 

d) relazione paesaggistica e foto inserimenti del primo stralcio funzionale per il rilascio delle autorizzazioni ai sensi della l. 1497/1939

e) relazione specialistica per il rilascio del NOP di prevenzione incendi da parte dei VV.F.

f) planimetria generale dell’intervento di primo stralcio con sistemazioni esterne 

g) elaborati grafici del progetto definitivo del primo stralcio (piante – prospetti e sezioni in scala e misura adeguata)

h) elaborati di dettaglio in scala 1:50 dei servizi, dei laboratori e degli ambienti tecnici più significativi

i) elaborati tematici: arredamenti; materiali costruttivi e finiture; interventi di mitigazione ambientatale; regimazione idraulica; trattamento acque di superficie; consolidamento fondazioni; sistemazioni esterne e segnaletica ecc..

j) particolari e dettagli costruttivi dell’intervento, delle opere d’arte e dei componenti edilizi più significativi in scala 1:10 1:25
k) abaco degli infissi interni ed esterni
l) schemi  degli impianti tecnici e tecnologici – elettrico e FM – idrico – termico – antincendio – trattamento aria
m) calcoli preliminari degli impianti tecnici e tecnologici 
n) elaborati grafici preliminari delle strutture e delle opere d’arte

o) calcoli preliminari delle strutture e delle opere d’arte

p) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;

q) Indicazione delle misure da adottarsi in materia di sicurezza e stima dei costi (quale integrazione stralcio dell’elaborato redatto con il progetto preliminare)  

r) piano particellare di esproprio (quale completamento e stralcio di quello già redatto in sede di redazione del progetto preliminare ai fini della opposizione del vincolo preordinato all’esproprio)

s) elenco prezzi unitari

t) analisi dei nuovi prezzi

u) computo metrico estimativo; 

v) quadro economico definitivo
w) capitolato speciale d’appalto per appalto integrato per lavori “a corpo”

x) schema di contratto “a corpo” per appalto integrato

y) elenco delle categorie e delle lavorazioni previste nell’appalto per offerta a prezzi unitari

Tutti gli elaborati previsti dal presente DPP non possono essere oggetto di subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geognostiche in situ ed alle indagini di laboratorio, ai rilievi planoaltimetrici (misurazioni, picchettazioni, frazionamenti), alla predisposizione degli elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali, restando comunque impregiudicata la responsabilità dell’aggiudicatario sull’attività dei subappaltatori (Art. 91, comma 3 del D.lgs n. 163/2006 s.m.i.).

15) Articolazione dei premi e dei compensi per i servizi tecnici da svolgersi
Il concorso di progettazione prevede la corresponsione di premi in favore dei primi tre concorrenti classificati.
L’ammontare dei premi è al netto dell’iva e degli oneri previdenziali così come i compensi previsti per le successive fasi di progettazione da affidarsi al concorrente vincitore del concorso.

L’ammontare dei compensi è stato calcolato in base alla vigente tariffa professionale per la categoria 1c e dedotta in relazione alla complessità del progetto da realizzarsi.

Il totale dei premi e dei compensi è riportato nella seguente tabella riepilogativa. (gli importi sono corrispondenti a quelli indicati nei quadri economici del progetto

	Importo premi e compensi

	Concorso di progettazione per 1° e 2° stralcio funzionale

	1° classificato
	15.000,00

	2° classificato
	7.000,00

	3° classificato
	3.000,00

	Totale premi 1° e 2° stralcio
	   25.000,00 

	
	

	Servizi tecnici per 1° stralcio funzionale
	 

	Progettazione definitivo 
	 115.000,00 

	Progetto esecutivo (in appalto con il lavori)
	   50.000,00 

	Totale spese tecniche 1° stralcio e premi 1° e 2° secondo stralcio 
	 190.000,00 

	 
	 

	Servizi tecnici per 2° stralcio funzionale
	importi

	Progettazione definitivo 
	 170.000,00 

	Progetto esecutivo (in appalto con i lavori) 
	   65.000,00 

	Totale spese tecniche 2° stralcio 
	 235.000,00 


16) Criteri di valutazione dei progetti preliminari in concorso

La valutazione dei progetti da parte della Commissione giudicatrice è scomponibile nei seguenti elementi di giudizio: 
	
	Criteri di valutazione
	punteggi
	Pesi

	a
	Pregio architettonico e qualità dell’integrazione spaziale e volumetrica con il sito e l’ambiente circostante
	0 -1
	25%

	b
	
	0 -1
	25%

	c
	
	0 -1
	20%

	d
	
	0 -1
	10%

	e
	
	0 -1
	10%

	f
	
	0 -1
	10%

	
	TOTALE PUNTEGGIO
	0 -1
	100%



La Commissione, sulla base dei criteri di valutazione e per ognuno dei sei parametri sopra evidenziati, attribuirà un punteggio per ciascuna proposta progettuale contrassegnata dal CODICE di concorso scelto dal concorrente.


I punteggi, per ognuno dei parametri, saranno espressi a maggioranza semplice dei componenti, entro un massimo complessivo di 100 punti.


In caso di parità sul punteggio finale complessivo prevale il voto del Presidente.


La commissione redige un verbale, sottoscritto da tutti i suoi componenti per esporre le ragioni delle scelte effettuate in ordine ai meriti di ciascun progetto, le osservazioni pertinenti ed i chiarimenti necessari per dare conto delle valutazioni finali.
17) Elaborati allegati al D.P.P.

Gli elaborati a disposizione dei concorrenti sono i seguenti

1. Documento preliminare alla progettazione (D.P.P.);

2. Inquadramento urbanistico

3. Relazione geologica preliminare

4. Elaborati di rilevo dell’area: 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 APPALTI, OPERE PUBBLICHE E GESTIONE               









         DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE










      (Geom. Francesco Carcangiu
)

Link:

https://egov.halleysardegna.com/cmsbs/zf/index.php/trasparenza/admin/index/categoria/205
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